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Il bIlancIo socIale dell’Istituto Professionale di stato dei servizi 
alberghieri e ristorativi “f. buscemi “ di san benedetto del tronto  è il risultato 
di un’ attività di formazione, di ricerca e di sperimentazione realizzata da 
un gruppo pilota di scuole della regione marche nell’ambito del più vasto 
compito svolto dalle 170 scuole di ogni ordine e grado della rete “au.mI. 
autovalutazione-miglioramento marche” finalizzato all’individuazione 
di un modello condiviso di valutazIone del sIstema 
scolastIco marchIgIano, della sua rendIcontazIone 
socIale e di Procedure di mIglIoramento delle criticità. 

la ricerca sperimentale si è svolta secondo i Protocolli d’Intesa sottoscritti con la 
regione marche e con l’usr marche nei bienni 2008-  2010/2011-2012 e nel rispetto delle 

indicazioni metodologiche e scientifiche riguardanti il bIlancIo socIale date al gruppo pilota 
dalla facoltà di economia e management dell’università Politecnica delle marche. la peculiarità ed 
originalità del bIlancIo socIale au.mI. (da ora bs au.mI.) trovano significato nei criteri 
sottesi che di seguito ed in sintesi si vanno ad enucleare:

 - condivisione dei fattori, degli indicatori e delle rispettive declinazioni nella maPPa della       
    QualIta’ del sistema scolastico marchigiano (modello cIPP);

 - monitoraggio annuale dei dati delle scuole, loro comparazione, analisi statistica e valutazione;

 - uso della piattaforma www.aumi.it per documentare in modo trasparente i dati di monitoraggio   
    e permetterne la comparazione on line;

 - elaborazione di percorsi di miglioramento per sostenere le scuole nelle attività di soluzione delle    
    problematiche evidenziate dai report del monitoraggio;

 - Produzione del bIlancIo socIale di scuola che, nel rispetto delle fasi precedenti di lavoro, 
diventa strumento di sintesi dell’intero percorso, di trasparenza dei monitoraggi interni ed esterni e 
di confronto con gli stakeholder per la proposizione di nuove piste di miglioramento, nell’ottica di 
un Patto educatIvo concertato con le diverse agenzie educative del territorio e finalizzato 
al miglioramento dell’efficacia ed efficienza dell’organizzazione scolastica per il raggiungimento di 
risultati scolastici di eccellenza.

                                                                                     Il coordInatore regIonale rete au.mI.

                                                                                                                                 dott.ssa mirella Paglialunga

scolastica per il raggiungimento di risultati scolastici di eccellenza.

attestazione
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nota metodologica

nota metodologIca

Il gruppo di lavoro AU.MI., formato dal Dirigente Scolastico prof. Alfonso Sgattoni, e da 6 docenti 
Giuliana Cipriani, (referente del gruppo di lavoro AU.MI.), Antonella Marchegiani, Leonella Ferrarini, 
Ercole Capriotti, Marco Foglia, Arianna Panichi ed Amedeo Bettarini) ha redatto il presente Bilancio 
Sociale e si è avvalso della preziosa collaborazione del D.S.G.A., Dott.ssa Giselle Di Girolamo, per le 
informazioni e i dati relativi agli aspetti finanziari. Esso rappresenta la terza edizione del Bilancio Sociale 
dell’I.P.S.S.E.O.A Buscemi di San Benedetto del Tronto (AP) e si riferisce all’anno scolastico 2013-
2014.

Processo dI elaborazIone

Riferimenti normativi e di metodo:

IL POF d’Istituto ha svolto il ruolo di guida durante la stesura del bilancio suddetto, la quale ha seguito 
fedelmente la Direttiva del Ministero della Funzione Pubblica 17/02/2006 sulla rendicontazione sociale 
nelle Amministrazioni Pubbliche e le allegate linee guida. Inoltre, sono state seguite le Linee guida realiz-
zate dal gruppo di studio del Dipartimento di Management dell’Università Politecnica delle Marche in 
collaborazione con la rete AU.MI.

Il nostro Istituto si è rivolto a specifici interlocutori: gli studenti e le loro famiglie, i docenti e il personale 
ATA, le aziende del territorio (coinvolte nell’attività di alternanza scuola lavoro) e gli enti locali. 

I CONTENUTI E IL LORO SVILUPPO

Il presente bilancio sociale si compone dei seguenti quattro capitoli:

* il primo capitolo, l’IDENTITA’, descrive l’Istituto Buscemi nella sua globalità, soffermandosi, in par-
ticolare, sulla cronologia dei vari eventi che hanno caratterizzato la storia passata e recente della nostra 
scuola; vengono anche presentati la missione , i vari profili, i ruoli strategici, gli interlocutori e il contesto 
in cui essa opera;

* il secondo capitolo, STRATEGIA E RISORSE, si sofferma sulle strategie utilizzate, sugli obiettivi stra-
tegici definiti e sulle relative attività; non sono state tralasciate le risorse umane, quelle teniche e quelle 
finanziarie, a disposizione e utilizzate;

* il terzo capitolo, LA RELAZIONE SOCIALE: GLI ESITI, sviluppa la tematica dei risultati ottenuti, 
rappresentando adeguatamente le attività poste in essere dal nostro Istituto;

* il quarto capitolo, PROSPETTIVE DI MIGLIORAMENTO, fornisce informazioni sui cambiamenti 
che si intendono apportare sulla base dei risultati ottenuti e delle criticità emerse nel percorso di rendicon-
tazione e del confronto con i nostri interlocutori.
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STAKEHOLDER: INTERLOCUTORI DELL’ISTITUZIONE

MISSION: MISSIONE, RAGION D’ESSERE DELL’ISTITUZIONE

EFFICACIA: CAPACITA’ DI UN’ATTIVITA’ DI RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI PREFISSATI

EFFICIENZA: CAPACITÀ DI UN’ATTIVITÀ DI  CONSEGUIRE GLIOBIETTIVI 
PREFISSATI OTTIMIZZANDO L’USO DELLE RISORSE

QUALITÀ: GRADO DI SODDISFAZIONE DELL’UTENZA

AU.MI: RETE REGIONALE PER L’AUTOVALUTAZIONE SCOLASTICA,                                                                             
IL MIGLIORAMENTO, IL BILANCIO SOCIALE E I PERCORSI DI FORMAZIONE

la pubblicizzazione del bilancio sociale:

Il presente Bilancio Sociale verrà divulgato principalmente online attraverso il sito web dell’Istituto 

www.alberghierosbt.gov.it



capitolo 1
l’IdentItà
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Premessa

L’ obiettivo del bilancio sociale è quello di rendicontare su 
ciò che fa il nostro istituto e su come questo  incida sullo sviluppo 
sociale e civile del territorio in cui opera con un linguaggio chiaro e con 
indicatori significativi che diano misurabilità ed oggettività a ciò che viene 
proposto.

Il Bilancio Sociale fornisce una rappresentazione sintetica, unitaria, chiara, 
rigorosa e trasparente delle caratteristiche dell’Istituto, del suo operato e delle linee 
di operatività futura. Aiuta l’Istituto a “spiegarsi” e “rendersi comprensibile” ai diversi 
interlocutori, interni ed esterni. In quanto processo, esso rende conto delle scelte, delle 
attività, dei risultati e dell’impiego delle risorse in modo da consentire a tutti gli stakeholder 
di formulare un proprio giudizio su come opera l’Istituto.

1.1 Premessa
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I punti fondamentali della missione su cui poggiano tutte le attività/proposte 
dell’offerta formativa sono le relazioni con gli enti e le istituzioni del territorio, 
le azioni di miglioramento, lo sviluppo del capitale umano e delle risorse in 
generale, così da formare studenti e studentesse in grado di saper affrontare con 
responsabilità la realtà economica, sociale e culturale futura.

Il nostro motto:

Favoriamo la costruzione di un futuro di “gusto e qualità”
La politica del nostro istituto è incentrata su un duplice obiettivo:                                                                 
formativo e organizzativo.

l’obiettivo formativo consiste nel conseguimento del successo degli allievi inteso come sviluppo 
integrale della persona. In particolare, questo significa:

 - Educazione dell’allievo alla conoscenza e al rispetto delle regole sociali, legislative e aziendali 
(con particolare riferimento all’ambito del turismo);

 - Educazione e formazione alla consultazione, alla mediazione e alla risoluzione dei principali 
problemi del reale sociale ed aziendale;

 - Educazione alla conoscenza di sé, alla coscienza delle proprie capacità ed abilità e allo sviluppo 
del senso critico;

- Pragmatismo e costante attenzione alle realtà locali e nazionali con monitoraggio e 
riadattamento dei contenuti delle singole discipline. 

Per quanto riguarda il nostro obiettivo organizzativo, esso consiste nel miglioramento 
qualitativo del servizio scolastico e delle sue procedure interne attraverso la ricerca, 

l’analisi, la progettazione e la realizzazione di azioni volte ad assicurare l’efficacia e 
l’efficienza dei servizi erogati. Si cerca di porre l’attenzione anche sulla sicurezza 

dell’ambiente operativo e dell’alunno, attraverso la prevenzione/
eliminazione dei pericoli e delle occasioni che possono 

ostacolare una crescita sana ed equilibrata.

1.2 mission
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L’Istituto Professionale Statale dei Servizi per 
L’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera di 
San Benedetto ha mosso i primi passi sul finire 
degli anni sessanta, presso l’hotel Persico a Porto 
d’Ascoli. Inizialmente (1968) è stato sede distaccata 
dell’Alberghiero di Senigallia e l’anno dopo, 
(1969), sede distaccata di Pescara. Nel 1970 ha 
ottenuto la completa autonomia. Trasferitosi con 
tutto il convitto presso l’hotel Taormina, in via dei 
Mille, sempre a Porto d’Ascoli, vi è rimasto per 

quasi vent’anni. Poiché il numero degli iscritti 
cresceva vertiginosamente, l’amministrazione 
comunale è stata costretta trovare nuove sedi. Per 
primo è stato trasferito il convitto presso l’hotel 
Tamanaco e, in seguito, è nata la sede staccata di 
via Martucci; quindi successivamente sono sorte 
le sedi di via S. Giacomo, la sede presso l’hotel La 
Palazzina sul lungomare Europa e la sede di via 
Ulpiani. Nei primi anni ‘ 90, finalmente, alcune 
classi vengono ubicate presso la Scuola Media 
L. Gabrielli di San Benedetto, divenuta la sede 
ufficiale dopo una lunga e costosa ristrutturazione 

ad opera della Provincia di Ascoli Piceno. 
Attualmente, gli iscritti sono più di mille 
e l’Istituto conta anche la sede associata 
di Ascoli Piceno, ubicata presso l’Hotel 
Marche di Ascoli, che ospita quattordici 
classi.

E la storia continua...

1.3.a  la  nostra storia
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In seguito al DPR n°87 del 15 marzo 2010, recante norme concernenti il riordino degli istituti 
professionali (ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), è stato attivato, già da quattro anni, il nuovo percorso

“SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA”.

In riferimento alle classi 5°, invece, si continua con il percorso formativo del cosiddetto                             
Ex-Nuovo Ordinamento (progetto ’92).

                                            PercorsI ed oPPortunItà

1.3.b  Il Profilo

PRIMO BIENNIO

Termine obbligo d’istruzione
Certificazione delle competenze

SECONDO BIENNIO

TERZO ANNO
Qualifica Professionale Regionale

EQF livello 3 (riconosciuta a livello europeo)

* Per accedere alla 
qualifica del terzo 
anno occorre fare 
richiesta al momento 
dell’iscrizione

OPERATORE AI SERVIZI DI
PROMOZIONE ED ACCOGLIENZA

QUINTO ANNO
Diploma d’istruzione professionale per              

l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera

Istruzione e Formazione Professionale IeFP

Percorso
IeFP

OPERATORE DELLA 
RISTORAZIONE



I nostrI PercorsI

enogastronomIa

Il corso di studi è articolato in 5 anni: un primo biennio, un 
secondo biennio e un ulteriore anno di specializzazione. 
Questo indirizzo vuole formare personale esperto, in 
grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, 
trasformazione conservazione e presentazione dei 
prodotti enogastronomici e di operare nel sistema 
produttivo, promuovendo le tradizioni locali, nazionali 
ed internazionali e individuando le nuove tendenze 
enogastronomiche. 

SERVIZI DI SALA E VENDITA

Il corso di studi è articolato in 5 anni: un primo biennio, 
un secondo biennio e un ulteriore anno di specializzazione. 
Questo indirizzo vuole formare personale esperto, in grado 
di svolgere attività inerenti la gestione, la produzione e la 
valorizzazione dei prodotti, soprattutto tipici, e dei servizi 
enogastronomici. Tale figura professionale sa interpretare lo 
sviluppo delle filiere enogastronomiche al fine di soddisfare al 
meglio le richieste del mercato e della clientela.

ACCOGLIENZA TURISTICA

Il corso di studi è articolato in 5 anni: un primo 
biennio, un secondo biennio e un ulteriore anno 
di specializzazione. Questo indirizzo vuole 
formare personale esperto nel il settore inerente 
il ricevimento, in grado di gestire ed organizzare 
i servizi in relazione alla domanda turistica e alle 
esigenze della clientela e di promuovere i servizi di 
accoglienza turistico - alberghiera anche attraverso 
la progettazione di prodotti turistici che valorizzino 
le risorse del territorio. 
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dIPlomI dI stato vecchIo ordInamento

Il tecnico dei servizi ristorativi è responsabile dell’attività di ristorazione nelle 
sue varie componenti in rapporto al tipo di struttura in cui opera: avrà realizzato, 
grazie ai suoi studi ed alla partecipazione ad attività di alternanza scuola lavoro di 
almeno 120 ore annue presso aziende del settore, un’ottima padronanza dell’aspetto 
merceologico, enologico e dietetico - nutrizionale dei prodotti utilizzati. Possiede 
buona conoscenza delle tecniche di preparazione di piatti e vivande, delle 
tecnologie del settore. ha, inoltre, specifiche competenze di carattere legislativo, 
amministrativo e contabile, nel campo dell’approvvigionamento delle derrate, del 
controllo della quantità-qualità-costi della produzione e distribuzione dei pasti, 
dell’allestimento di buffet e banchetti nonché della organizzazione e guida del 
lavoro di gruppo.

Il tecnico dei servizi turistici  avrà  un ruolo fondamentale nell’organizzazione e 

nella gestione di manifestazioni fieristiche, congressi e meeting; grazie alle capacità 

operative conseguite, sarà in grado di occuparsi anche dell’organizzazione del comparto 

amministrativo-contabile, del coordinamento delle attività di ogni singolo reparto, 

della cura del servizio booking e del rapporto con i clienti. avrà effettuato attività di 

alternanza scuola lavoro altamente professionalizzante per almeno 120 ore annue presso 

aziende del settore e, nello svolgimento della sua attività, sarà in grado 

di usare tutti gli strumenti 
informatici.

9
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1.4.a la  governance

nel presente bilancio sociale viene presentata la struttura organizzativa dell’IPsseoa 
buscemi e viene definito l’ambiente nel quale si sviluppa la rete delle relazioni che 
permette alla nostra scuola di operare fattivamente sul territorio, mettendosi totalmente a 

disposizione degli utenti.

Il nostro istituto è diretto dal prof. alfonso sgattoni dall’anno scolastico 2010/11

INFORMAZIONI PERSONALI

Cognome: Sgattoni
Nome: Alfonso
Data di nascita: 27/10/1950
Titolo di studio: Laurea in Lingue e 
Letterature Straniere
Incarico attuale: Dirigente Scolastico
Amministrazione: IPSSEOA 
S.BENEDETTO DEL TRONTO
Numero telefonico dell’ufficio: 
0735587044
Fax dell’ufficio: 0735581004
E-mail istituzionale: 
alfonso.sgattoni@istruzione.it

ESPERIENZE PROFESSIONALI 
(incarichi ricoperti)

-Dirigente Scolastico Scuola Media di 
Petritoli
- Dirigente Scolastico Scuola Media 
di Cupra Marittima
- Dirigente Scolastico Liceo 
Scientifico “ T.C. Onesti” di Fermo
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Per il triennio 2013-14, 2014-15 e 2015-16, il nostro consiglio di istituto 
si compone dei seguenti nominativi:

Dirigente Scolastico Prof. 
Alfonso Sgattoni

Presidente genitore 
sig.ra Elisabetta Novelli

Consigliere docente prof.
Ercole Capriotti

Consigliere docente prof. 
Marco Foglia

Consigliere docente prof.ssa 
Antonella Piunti

Consigliere docente prof. 
Savino Lolli

Consigliere docente prof.ssa 
Lelii Cristina

Consigliere docente prof.ssa 
Vincenzina Di Marcangelo

Consigliere docente 
prof.ssa Sandra LibbiConsigliere docente prof. 

Amedeo Bettarini

Consigliere  non docente 
Graziano Catalini

Consigliere  genitore sig.ra
Rossella Gianfelice

Consigliere  genitore sig. 
Luigi Tarli

Consigliere  genitore sig.ra 
Francesca Nicolai

Consigliere alunno
Lila Gemile

Consigliere alunno
Alessandro Cameli

Consigliere alunno 
Alberto Troiani

Consigliere alunno 
Arianna Parissi
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I collaboratori del Dirigente Scolastico

la segreteria didattica è aperta nel seguente orario:

lun-sab 7.30-8.30 12.30-13.30

Amministrativa: si occupa del personale docente (carriera, ferie, permessi, etc)                            
Didattica: si occupa  delle pratiche degli studenti (voti, registri, pagelle, etc.)                                                                                                                                            
Contabile: si occupa dell’aspetto contabile dell’ Istituto (bilancio, spese,                                                                                                                               
acquisti, etc.)
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l’Istituto ha una struttura complessa di gestione, amministrazione e servizi, che ne assicurano 
il funzionamento. la struttura amministrativa fa capo al dsga  (direttore servizi generali e               
amministrativi) e si articola negli uffici di segreteria:



tra le risorse fondamentali per la realizzazione 
delle finalità istituzionali della scuola in regime 
di autonomia, svolge un ruolo insostituibile il 
patrimonio professionale dei docenti che viene 
valorizzato per l’espletamento di specifiche funzioni

strumentali al Pof. Il nostro collegio docenti, dopo 
un’attenta analisi della specifica situazione operativa 
e dei relativi bisogni dell’ Istituto, ha individuato le 
seguenti sette aree funzionali al Piano dell’offerta 
formativa e le conseguenti sette funzioni  strumentali:

Funzioni Strumentali

Funzione strumentale 
N° 5 prof. Capriotti

Ercole
Responsabile delle 

innovazioni 
tecnologiche e cura del 

sito web dell’Istituto

Funzione strumentale 
N° 6 prof. De Renzis

Maurizio
Responsabile dei 
servizi interni ed 

esterni 
enogastronomia, sala e 

vendita, accoglienza 
turistica.

Funzione strumentale 
N° 7 prof.ssa Di 

Marcangelo Vincenzina
Progettazione e 
gestione delle 

iniziative di 
orientamento e cura 

dei rapporti con i 
soggetti coinvolti nelle 

iniziative 

Funzione 
strumentale N°1  

prof.ssa 
Ferrarini
Leonella

Coordinamento, 
progettazione e 

gestione dei 
progetti europei

Funzione 
strumentale N°2  
prof.ssa Perotti 

Giancarla
Progettazione e 

gestione 
iniziative per 

studenti/ 
coordinamento 

del C.I.C.

Funzione 
strumentale N°3  

prof.ssa 
Francesca   

Grossi
Progettazione 

generale-
redazione e 

aggiornamento 
del P.O.F.

Funzione 
strumentale N°4  

prof.ssa 
Fieramonti

Emilia
Coordinamento 
dei progetti di 
integrazione 
degli alunni 

disabili
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1.4.b Il contesto di riferimento e la rete aumI

L’ IPSSEOA di San Benedetto del Tronto sorge su un 
territorio dalla marcata vivacità produttiva per la presenza 
di una considerevole attività di pesca e del relativo indotto. 
L’attività turistico-alberghiera, se pur caratterizzata per 
l’80% da gestioni a carattere familiare, richiede personale 
sempre più qualificato. Il bacino d’utenza dell’Istituto è 
molto più ampio di quello cittadino, tanto che la pendolarità 
riguarda, ogni anno, la maggioranza degli iscritti, poiché gli 
Istituti Alberghieri più vicini sono situati, a nord, a Porto 
Sant’Elpidio e, a sud, a Giulianova. Il crescente sviluppo 
del turismo culturale, enogastronomico e ambientale 

dell’entroterra ha favorito l’apertura della sede associata di ASCOLI PICENO presso 
l’Hotel Marche. La formazione che il nostro Istituto fornisce ad alunni orientati ad 
intraprendere una professione piuttosto che uno studio teorico, riesce a contenere 
la percentuale di insuccessi e di dispersione 
scolastica. È nostro punto d’orgoglio 
constatare che il numero degli studenti iscritti 
dal 1967 è sempre stato notevole e crescente, 
fino a raggiungere l’attuale media annuale 
di oltre 1000 allievi. Di particolare interesse 
sono i servizi culturali, assistenziali, rivolti 
all’integrazione dei portatori di disabilità e 
degli alunni di madrelingua non italiana.

sIstema QualItà

Nell’anno 2005 l’Istituto, attraverso un adeguato percorso, ha ottenuto la Certificazione

ISO 9001:2000, oggi ISO 9001: 2008, e ha adottato un Manuale di qualità che, in sintesi, si propone di realizzare 
i seguenti obiettivi:

• l’uscita dall’autoreferenzialità istituzionale;

• la razionalizzazione delle risorse;

• il controllo dei processi dell’organizzazione e soprattutto dei risultati raggiunti;

• lo sviluppo di un sistema di gestione nell’ottica del miglioramento continuo;

• la crescita della consapevolezza di tutti gli attori dell’Istituto coinvolti nell’accompagnare la qualità didattica 
con quella organizzativa, ambientale e relazionale.



AU.MI

Poiché il territorio rappresenta una risorsa irrinunciabile, al fine di for-
mare i futuri professionisti, il nostro Istituto, a partire dall’ anno scolastico 
2010/2011, ha aderito al progetto di rete AU.MI. Questo coinvolge varie 
scuole della regione Marche, offrendo ad ogni scuola aderente un impor-
tante contesto di riferimento e contribuendo al successo delle scuole stesse. 
L’apertura verso il mondo esterno da parte della nostra scuola è essenziale e 
prevede la presenza e il coinvolgimento degli enti locali, dei genitori e degli 
stessi alunni nella suddetta gestione. L’obiettivo dell’istituzione scolastica è 

quello di arrivare all’autovalutazione con un processo di autoanalisi, strumen-
to attraverso il quale è possibile indirizzare efficacemente le attività verso i fini che la scuola si prefigge; 
individuare, accettare e superare meriti e demeriti e condividere la propria azione educativa ed operativa. 
Attraverso il monitoraggio continuo e la misurazione delle varie attività è possibile, quindi, raggiungere 
livelli ottimali del servizio scolastico offerto. Su scala regionale, si tende ad implementare un sistema di ri-
levazione dati per le comparazioni a livello longitudinale (serie storica) o trasversale (confronto fra scuole) 
e a potenziare l’impiego delle risorse on-line per le attività formative, la documentazione ed il confronto.

Allo scopo viene adottato il seguente percorso:

a) reperimento di informazioni e dati oggettivi con schede di rilevazione dei dati interni all’Istituto;

b) somministrazione dei questionari di gradimento somministrati a fine anno scolastico;

c) comunicazione dei risultati al Consiglio di Istituto ed al Collegio dei Docenti.

La tabulazione e la lettura dei dati emergenti dalle schede di consultazione dovranno fornire indicazioni 
dettagliate sui punti di forza e di debolezza del POF.
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STAKEHOLDERS 

 

Studenti 
Famiglie 

Docenti 

Personale 
ATA 

Scuole 
partners in 
progetti, 

gemellaggi 
o reti 

Amministazione 
scolastica 

Enti locali 
territoriali 

Altri 
Enti 

Pubblici 

Aziende e 
associazioni 

rappresentative 
del modo del 

lavoro 

Aziende ed 
associazioni 

no profit 

Fornitori 
di beni e 
servizi 
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1.5 gli stakeholder



caPItolo 2

 strategIa e rIsorsee
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considerata la mission del nostro istituto, si sono evidenziati i seguenti 
obiettivi strategici e attività:

21

2.1 strategia e obiettivi

Area di rendicontazione Obiettivi strategici

Apprendimento • Promuovere conoscenze e 
competenze specifiche

• Favorire lo sviluppo della persona e la 
capacità di scelta

• Stimolare la partecipazione sociale
• Migliorare e innovare i processi 

formativi

Integrazione e interazione con la 
comunità territoriale

• Sviluppare la progettazione integrata 
con il territorio e le famiglie

Organizzazione e gestione • Promuovere una leadership diffusa
• Valorizzare le professionalità interne
• Promuovere l’immagine della scuola
• Ottimizzare l’organizzazione scolastica 

(spazi, tempi, strutture, servizi)



le nostre risorse sono: 
umane (personale)                   
tecniche (strutture e attrezzature per lo svolgimento delle attività)   
finanziarie

2.2 a Il Personale
Dati al 31/08/2014 Numero Incidenza %
Totale dipendenti 213

Docenti

Personale amministrativo

Personale tecnico                                                                 
Collaboratori scolastici

Collaboratori scolastici con patente D

174

9

13

16

1

81

4

6

8

1
Impiegati sede sbt

Impiegati sede ap

Impiegati in entrambe le sedi

162

51

213

76

24

Donne

Uomini

141

72

67

33
Età media 45.30 anni
Anzianità media di servizio a tempo indeterminato

Anzianità media permanenza in Istituto

14.22 anni

12.40 anni
Tasso di turnover in uscita 62 31.95

Tipologia di contratto di assunzione

A tempo indeterminato                                                      
A tempo determinato

124                           
50

71                            
29

Suddivisione tipologie docenti 

Docenti Tecnico-Pratici                                                                                                         
Docenti Teorici                                                                    
Docenti di sostegno

21                  
113            
40

13                         
65                 
22

Docenti che hanno frequentato un corso di                         
formazione nell’ultimo triennio

142 81.7

Numero alunni per docente 7.20*

22

* la percentuale tiene conto dell’elevato numero di docenti di sostegno presenti in organico kkkkk* la

2.2 le risorse
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donne uomini
San Benedetto 

del Tronto Ascoli Piceno
141 72 162 51

tempo indeterminato tempo determinato
71% 29%

tecnico pratici teorici  di sostegno
21 113 40

personale amministrativ 9
personale tecnico 13
collaboratori scolastici 17
docenti  tecnico-pratici 21
docenti teorici 113
docenti di sostegno 40

213

4%
6%

8%

10%

53%

19%

Personale per ruoli 

personale amministrativo

personale tecnico

collaboratori scolastici

docenti  tecnico-pratici

docenti teorici

docenti di sostegno

donne 
66%

uomini
34%

Personale

San Benedetto del 
Tronto

76%

Ascoli Piceno
24%

Personale  per sedi

tempo 
indeterminato

71%

tempo determinato
29%

Personale per tipologia di contratto
tecnico pratici

12%

teorici
65%

di sostegno
23%

Docenti

donne uomini
San Benedetto 

del Tronto Ascoli Piceno
141 72 162 51

tempo indeterminato tempo determinato
71% 29%

tecnico pratici teorici  di sostegno
21 113 40

personale amministrativ 9
personale tecnico 13
collaboratori scolastici 17
docenti  tecnico-pratici 21
docenti teorici 113
docenti di sostegno 40

213

4%
6%

8%

10%

53%

19%

Personale per ruoli 

personale amministrativo

personale tecnico

collaboratori scolastici

docenti  tecnico-pratici

docenti teorici

docenti di sostegno

donne 
66%

uomini
34%

Personale

San Benedetto del 
Tronto

76%

Ascoli Piceno
24%

Personale  per sedi

tempo 
indeterminato

71%

tempo determinato
29%

Personale per tipologia di contratto
tecnico pratici

12%

teorici
65%

di sostegno
23%

Docenti

donne uomini
San Benedetto 

del Tronto Ascoli Piceno
141 72 162 51

tempo indeterminato tempo determinato
71% 29%

tecnico pratici teorici  di sostegno
21 113 40

personale amministrativ 9
personale tecnico 13
collaboratori scolastici 17
docenti  tecnico-pratici 21
docenti teorici 113
docenti di sostegno 40

213

4%
6%

8%

10%

53%

19%

Personale per ruoli 

personale amministrativo

personale tecnico

collaboratori scolastici

docenti  tecnico-pratici

docenti teorici

docenti di sostegno

donne 
66%

uomini
34%

Personale

San Benedetto del 
Tronto

76%

Ascoli Piceno
24%

Personale  per sedi

tempo 
indeterminato

71%

tempo determinato
29%

Personale per tipologia di contratto
tecnico pratici

12%

teorici
65%

di sostegno
23%

Docenti



Plesso SBT Plesso Ascoli P.
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2.2.b le tecniche risorse



Plesso di San Benedetto del Tronto Plesso di Ascoli P.

Spazi per la 
didattica

 Aule

 Lab cucina

 Lab Sala-bar

 Biblioteca

 Palestra

 Laboratorio di scienze

42

6

4

1

1

1

 Aule

 Lab di Cucina

 Lab di Sala-bar

14

1

2

Risorse infor-
matiche

Laboratori d’informatica

Aule multimediali con L. I. M.

Sito web

2

4

1

Laboratorio d’informatica

Aule multimediali con L. I. M.

Sito web

1

1

1

Sicurezza Uscite di sicurezza 

Scale antincendio esterna 

Estintori

Segnaletica 

Sistema filodiffusione 

Allarme

Personale addetto alla sicurezza

Responsabile esterno sicurezza

Responsabile esterno HACCP

Responsabile interno HACCP 

Cassetta primo soccorso 

Porte tagliafuoco

5

1

31

50

1

1

1

1

1

1

2

15

Uscite di sicurezza 

Scale antincendio esterna 

Estintori

Segnaletica 

Sistema filodiffusione 

Allarme

Personale addetto alla sicurezza

Responsabile esterno sicurezza

Responsabile esterno HACCP

Responsabile interno HACCP 

Cassetta primo soccorso

Porte tagliafuoco

2

2

4

19

0

1

1

1

1

1

1

1

25

Totale allievi 1089

Numero di postazioni informatiche a dispo-
sizione degli allievi

63

Numero libri della Biblioteca 2579
Numero medio ore settimanali di apertura della 
scuola a disposizione degli alunni.

2.35

2.2 le risorse



In relazione all’anno scolastico 2013/2014 le risorse                       
finanziarie sono state ripartite nella seguente maniera:

2.2.c risorse finanziarie
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Composizione spese
Destinazione Valore assoluto in euro Valore percentuale
Funzionamento amministrativo generale 53.260,00                                          8,48%
Funzionamento didattico generale 54.841,00                                          8,74%
Spese di personale 115.443,00                                        18,39%
Spese d'investimento 78.136,00                                          12,45%
Manutenzione edifici -                                                       0,00%
Progetti 326.043,00                                        51,94%
Totale Spese 627.723,00                                        100,00%

Composizione entrate
Provenienza Valore assoluto in euro Valore percentuale
Stato 315.164,00                                        50,21%
Regione 4.102,00                                             0,65%
Enti locali o altre istituzioni 9.144,00                                             1,46%
Privati 299.062,00                                        47,64%
Altro 251,00                                                0,00                           
Totale Entrate 627.723,00                                        100,00%

Progetto Intercultura  Stato 2.805,66 2.805,66 1 0,86%

Progetto alternanza Scuola-Lavoro  Stato 16.636,42 12.512,03 1 5,10%

Corsi IeFP  altre amministrazioni, P.A., altri 41.300,91 36.200,72 1 12,67%

Progetto integrazione diversabili  Stato 1.628,01 0,00 1 0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate  esterni 30.490,88 0,00 1 9,35%

Front-Office didattico      Bar Didattico Arte Bianca  esterni 37.817,35 8.866,54 1 11,60%

Esercitazioni mirate esterni 39.380,29 10.525,12 1 12,08%

Orientamento  Stato e privati 6.450,000 5.250,00 1 1,98%

Gestione sicurezza Stato e privati 8.367,53 1 2,57%

Progetti europei altre istituzioni 20.350,52 1 6,24%

Altri progetti Stato 120.815,43          13.433,80 1 37,06%

Totale 326.043,00 100,00%

Grado di attuazione 
progetto (uscita denaro 

/ Spesa complessiva 
progetto)

Incidenza 
percentuale  

spesa progetto

PROGETTI Fonte  di finanziamento Spesa complessiva 
di progetto                    

(in euro)

Spesa del 
Personale        
(in euro)                     

Stato
40,25%

Regione
1,20%

Enti locali o altre 
istituzioni

3,10%

Privati
55,45%

Altro
0%

Composizione entrate

Progetto Intercultura; 0,86%
Progetto alternanza Scuola-Lavoro; 

5,10%

Corsi IeFP; 12,67%

Progetto integrazione diversabili; 
0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate; 
9,35%

Front-Office didattico      Bar 
Didattico Arte Bianca; 11,60%

Esercitazioni mirate; 12,08%
Orientamento; 1,98% Gestione sicurezza; 2,57%

Progetti europei; 6,24%

Altri progetti; 37,06%

I progetti

Funzionamento 
amministrativo generale

8,48%

Funzionamento didattico 
generale

8,73%

Spese di personale
18,38%

Spese d'investimento
12,44%

Manutenzione edifici
0%

Progetti
51,97%

Composizione spese

Composizione spese
Destinazione Valore assoluto in euro Valore percentuale
Funzionamento amministrativo generale 53.260,00                                          8,48%
Funzionamento didattico generale 54.841,00                                          8,74%
Spese di personale 115.443,00                                        18,39%
Spese d'investimento 78.136,00                                          12,45%
Manutenzione edifici -                                                       0,00%
Progetti 326.043,00                                        51,94%
Totale Spese 627.723,00                                        100,00%

Composizione entrate
Provenienza Valore assoluto in euro Valore percentuale
Stato 315.164,00                                        50,21%
Regione 4.102,00                                             0,65%
Enti locali o altre istituzioni 9.144,00                                             1,46%
Privati 299.062,00                                        47,64%
Altro 251,00                                                0,00                           
Totale Entrate 627.723,00                                        100,00%

Progetto Intercultura  Stato 2.805,66 2.805,66 1 0,86%

Progetto alternanza Scuola-Lavoro  Stato 16.636,42 12.512,03 1 5,10%

Corsi IeFP  altre amministrazioni, P.A., altri 41.300,91 36.200,72 1 12,67%

Progetto integrazione diversabili  Stato 1.628,01 0,00 1 0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate  esterni 30.490,88 0,00 1 9,35%

Front-Office didattico      Bar Didattico Arte Bianca  esterni 37.817,35 8.866,54 1 11,60%

Esercitazioni mirate esterni 39.380,29 10.525,12 1 12,08%

Orientamento  Stato e privati 6.450,000 5.250,00 1 1,98%

Gestione sicurezza Stato e privati 8.367,53 1 2,57%

Progetti europei altre istituzioni 20.350,52 1 6,24%

Altri progetti Stato 120.815,43          13.433,80 1 37,06%

Totale 326.043,00 100,00%

Grado di attuazione 
progetto (uscita denaro 

/ Spesa complessiva 
progetto)

Incidenza 
percentuale  

spesa progetto

PROGETTI Fonte  di finanziamento Spesa complessiva 
di progetto                    

(in euro)

Spesa del 
Personale        
(in euro)                     

Stato
40,25%

Regione
1,20%

Enti locali o altre 
istituzioni

3,10%

Privati
55,45%

Altro
0%

Composizione entrate

Progetto Intercultura; 0,86%
Progetto alternanza Scuola-Lavoro; 

5,10%

Corsi IeFP; 12,67%

Progetto integrazione diversabili; 
0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate; 
9,35%

Front-Office didattico      Bar 
Didattico Arte Bianca; 11,60%

Esercitazioni mirate; 12,08%
Orientamento; 1,98% Gestione sicurezza; 2,57%

Progetti europei; 6,24%

Altri progetti; 37,06%

I progetti

Funzionamento 
amministrativo generale

8,48%

Funzionamento didattico 
generale

8,73%

Spese di personale
18,38%

Spese d'investimento
12,44%

Manutenzione edifici
0%

Progetti
51,97%

Composizione spese



Composizione spese
Destinazione Valore assoluto in euro Valore percentuale
Funzionamento amministrativo generale 53.260,00                                          8,48%
Funzionamento didattico generale 54.841,00                                          8,74%
Spese di personale 115.443,00                                        18,39%
Spese d'investimento 78.136,00                                          12,45%
Manutenzione edifici -                                                       0,00%
Progetti 326.043,00                                        51,94%
Totale Spese 627.723,00                                        100,00%

Composizione entrate
Provenienza Valore assoluto in euro Valore percentuale
Stato 315.164,00                                        50,21%
Regione 4.102,00                                             0,65%
Enti locali o altre istituzioni 9.144,00                                             1,46%
Privati 299.062,00                                        47,64%
Altro 251,00                                                0,00                           
Totale Entrate 627.723,00                                        100,00%

Progetto Intercultura  Stato 2.805,66 2.805,66 1 0,86%

Progetto alternanza Scuola-Lavoro  Stato 16.636,42 12.512,03 1 5,10%

Corsi IeFP  altre amministrazioni, P.A., altri 41.300,91 36.200,72 1 12,67%

Progetto integrazione diversabili  Stato 1.628,01 0,00 1 0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate  esterni 30.490,88 0,00 1 9,35%

Front-Office didattico      Bar Didattico Arte Bianca  esterni 37.817,35 8.866,54 1 11,60%

Esercitazioni mirate esterni 39.380,29 10.525,12 1 12,08%

Orientamento  Stato e privati 6.450,000 5.250,00 1 1,98%

Gestione sicurezza Stato e privati 8.367,53 1 2,57%

Progetti europei altre istituzioni 20.350,52 1 6,24%

Altri progetti Stato 120.815,43          13.433,80 1 37,06%

Totale 326.043,00 100,00%

Grado di attuazione 
progetto (uscita denaro 

/ Spesa complessiva 
progetto)

Incidenza 
percentuale  

spesa progetto

PROGETTI Fonte  di finanziamento Spesa complessiva 
di progetto                    

(in euro)

Spesa del 
Personale        
(in euro)                     

Stato
40,25%

Regione
1,20%

Enti locali o altre 
istituzioni

3,10%

Privati
55,45%

Altro
0%

Composizione entrate

Progetto Intercultura; 0,86%
Progetto alternanza Scuola-Lavoro; 

5,10%

Corsi IeFP; 12,67%

Progetto integrazione diversabili; 
0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate; 
9,35%

Front-Office didattico      Bar 
Didattico Arte Bianca; 11,60%

Esercitazioni mirate; 12,08%
Orientamento; 1,98% Gestione sicurezza; 2,57%

Progetti europei; 6,24%

Altri progetti; 37,06%

I progetti

Funzionamento 
amministrativo generale

8,48%

Funzionamento didattico 
generale

8,73%

Spese di personale
18,38%

Spese d'investimento
12,44%

Manutenzione edifici
0%

Progetti
51,97%

Composizione spese

Composizione spese
Destinazione Valore assoluto in euro Valore percentuale
Funzionamento amministrativo generale 53.260,00                                          8,48%
Funzionamento didattico generale 54.841,00                                          8,74%
Spese di personale 115.443,00                                        18,39%
Spese d'investimento 78.136,00                                          12,45%
Manutenzione edifici -                                                       0,00%
Progetti 326.043,00                                        51,94%
Totale Spese 627.723,00                                        100,00%

Composizione entrate
Provenienza Valore assoluto in euro Valore percentuale
Stato 315.164,00                                        50,21%
Regione 4.102,00                                             0,65%
Enti locali o altre istituzioni 9.144,00                                             1,46%
Privati 299.062,00                                        47,64%
Altro 251,00                                                0,00                           
Totale Entrate 627.723,00                                        100,00%

Progetto Intercultura  Stato 2.805,66 2.805,66 1 0,86%

Progetto alternanza Scuola-Lavoro  Stato 16.636,42 12.512,03 1 5,10%

Corsi IeFP  altre amministrazioni, P.A., altri 41.300,91 36.200,72 1 12,67%

Progetto integrazione diversabili  Stato 1.628,01 0,00 1 0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate  esterni 30.490,88 0,00 1 9,35%

Front-Office didattico      Bar Didattico Arte Bianca  esterni 37.817,35 8.866,54 1 11,60%

Esercitazioni mirate esterni 39.380,29 10.525,12 1 12,08%

Orientamento  Stato e privati 6.450,000 5.250,00 1 1,98%

Gestione sicurezza Stato e privati 8.367,53 1 2,57%

Progetti europei altre istituzioni 20.350,52 1 6,24%

Altri progetti Stato 120.815,43          13.433,80 1 37,06%

Totale 326.043,00 100,00%

Grado di attuazione 
progetto (uscita denaro 

/ Spesa complessiva 
progetto)

Incidenza 
percentuale  

spesa progetto

PROGETTI Fonte  di finanziamento Spesa complessiva 
di progetto                    

(in euro)

Spesa del 
Personale        
(in euro)                     

Stato
40,25%

Regione
1,20%

Enti locali o altre 
istituzioni

3,10%

Privati
55,45%

Altro
0%

Composizione entrate

Progetto Intercultura; 0,86%
Progetto alternanza Scuola-Lavoro; 

5,10%

Corsi IeFP; 12,67%

Progetto integrazione diversabili; 
0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate; 
9,35%

Front-Office didattico      Bar 
Didattico Arte Bianca; 11,60%

Esercitazioni mirate; 12,08%
Orientamento; 1,98% Gestione sicurezza; 2,57%

Progetti europei; 6,24%

Altri progetti; 37,06%

I progetti

Funzionamento 
amministrativo generale

8,48%

Funzionamento didattico 
generale

8,73%

Spese di personale
18,38%

Spese d'investimento
12,44%

Manutenzione edifici
0%

Progetti
51,97%

Composizione spese
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Composizione spese
Destinazione Valore assoluto in euro Valore percentuale
Funzionamento amministrativo generale 53.260,00                                          8,48%
Funzionamento didattico generale 54.841,00                                          8,74%
Spese di personale 115.443,00                                        18,39%
Spese d'investimento 78.136,00                                          12,45%
Manutenzione edifici -                                                       0,00%
Progetti 326.043,00                                        51,94%
Totale Spese 627.723,00                                        100,00%

Composizione entrate
Provenienza Valore assoluto in euro Valore percentuale
Stato 315.164,00                                        50,21%
Regione 4.102,00                                             0,65%
Enti locali o altre istituzioni 9.144,00                                             1,46%
Privati 299.062,00                                        47,64%
Altro 251,00                                                0,00                           
Totale Entrate 627.723,00                                        100,00%

Progetto Intercultura  Stato 2.805,66 2.805,66 1 0,86%

Progetto alternanza Scuola-Lavoro  Stato 16.636,42 12.512,03 1 5,10%

Corsi IeFP  altre amministrazioni, P.A., altri 41.300,91 36.200,72 1 12,67%

Progetto integrazione diversabili  Stato 1.628,01 0,00 1 0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate  esterni 30.490,88 0,00 1 9,35%

Front-Office didattico      Bar Didattico Arte Bianca  esterni 37.817,35 8.866,54 1 11,60%

Esercitazioni mirate esterni 39.380,29 10.525,12 1 12,08%

Orientamento  Stato e privati 6.450,000 5.250,00 1 1,98%

Gestione sicurezza Stato e privati 8.367,53 1 2,57%

Progetti europei altre istituzioni 20.350,52 1 6,24%

Altri progetti Stato 120.815,43          13.433,80 1 37,06%

Totale 326.043,00 100,00%

Grado di attuazione 
progetto (uscita denaro 

/ Spesa complessiva 
progetto)

Incidenza 
percentuale  

spesa progetto

PROGETTI Fonte  di finanziamento Spesa complessiva 
di progetto                    

(in euro)

Spesa del 
Personale        
(in euro)                     

Stato
40,25%

Regione
1,20%

Enti locali o altre 
istituzioni

3,10%

Privati
55,45%

Altro
0%

Composizione entrate

Progetto Intercultura; 0,86%
Progetto alternanza Scuola-Lavoro; 

5,10%

Corsi IeFP; 12,67%

Progetto integrazione diversabili; 
0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate; 
9,35%

Front-Office didattico      Bar 
Didattico Arte Bianca; 11,60%

Esercitazioni mirate; 12,08%
Orientamento; 1,98% Gestione sicurezza; 2,57%

Progetti europei; 6,24%

Altri progetti; 37,06%

I progetti

Funzionamento 
amministrativo generale

8,48%

Funzionamento didattico 
generale

8,73%

Spese di personale
18,38%

Spese d'investimento
12,44%

Manutenzione edifici
0%

Progetti
51,97%

Composizione spese

Composizione spese
Destinazione Valore assoluto in euro Valore percentuale
Funzionamento amministrativo generale 53.260,00                                          8,48%
Funzionamento didattico generale 54.841,00                                          8,74%
Spese di personale 115.443,00                                        18,39%
Spese d'investimento 78.136,00                                          12,45%
Manutenzione edifici -                                                       0,00%
Progetti 326.043,00                                        51,94%
Totale Spese 627.723,00                                        100,00%

Composizione entrate
Provenienza Valore assoluto in euro Valore percentuale
Stato 315.164,00                                        50,21%
Regione 4.102,00                                             0,65%
Enti locali o altre istituzioni 9.144,00                                             1,46%
Privati 299.062,00                                        47,64%
Altro 251,00                                                0,00                           
Totale Entrate 627.723,00                                        100,00%

Progetto Intercultura  Stato 2.805,66 2.805,66 1 0,86%

Progetto alternanza Scuola-Lavoro  Stato 16.636,42 12.512,03 1 5,10%

Corsi IeFP  altre amministrazioni, P.A., altri 41.300,91 36.200,72 1 12,67%

Progetto integrazione diversabili  Stato 1.628,01 0,00 1 0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate  esterni 30.490,88 0,00 1 9,35%

Front-Office didattico      Bar Didattico Arte Bianca  esterni 37.817,35 8.866,54 1 11,60%

Esercitazioni mirate esterni 39.380,29 10.525,12 1 12,08%

Orientamento  Stato e privati 6.450,000 5.250,00 1 1,98%

Gestione sicurezza Stato e privati 8.367,53 1 2,57%

Progetti europei altre istituzioni 20.350,52 1 6,24%

Altri progetti Stato 120.815,43          13.433,80 1 37,06%

Totale 326.043,00 100,00%

Grado di attuazione 
progetto (uscita denaro 

/ Spesa complessiva 
progetto)

Incidenza 
percentuale  

spesa progetto

PROGETTI Fonte  di finanziamento Spesa complessiva 
di progetto                    

(in euro)

Spesa del 
Personale        
(in euro)                     

Stato
40,25%

Regione
1,20%

Enti locali o altre 
istituzioni

3,10%

Privati
55,45%

Altro
0%

Composizione entrate

Progetto Intercultura; 0,86%
Progetto alternanza Scuola-Lavoro; 

5,10%

Corsi IeFP; 12,67%

Progetto integrazione diversabili; 
0,50%

Viaggi d’istruzione e visite guidate; 
9,35%

Front-Office didattico      Bar 
Didattico Arte Bianca; 11,60%

Esercitazioni mirate; 12,08%
Orientamento; 1,98% Gestione sicurezza; 2,57%

Progetti europei; 6,24%

Altri progetti; 37,06%

I progetti

Funzionamento 
amministrativo generale

8,48%

Funzionamento didattico 
generale

8,73%

Spese di personale
18,38%

Spese d'investimento
12,44%

Manutenzione edifici
0%

Progetti
51,97%

Composizione spese

Analisi spese per progetti



caPItolo 3

 la relazIone socIale 
deglI esItIe
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Nel capitolo 2 si è evidenziato come la nostra scuola abbia scelto di allocare le proprie risorse: 
l’attività progettuale è quella che più ci impegna in termini di disponibilità non solo economi-
che, ma anche umane. Molti docenti, infatti, a titolo personale, all’interno dei gruppi di lavoro 

o nelle riunioni                   dipartimentali, hanno scelto di investire le proprie ore di lavoro, a scuola e 
a casa, per progettare sia attività integrative alla didattica, sia attività extrascolastiche, svolte principal-
mente nelle ore pomeridiane. Come in gran parte delle scuole italiane, le attività proposte dal nostro 
istituto sono strettamente connesse con la normativa vigente e le esigenze del territorio e riguardano le 
attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, l’accoglienza degli alunni delle classi prime, 
il sostegno ai disabili, gli interventi di recupero e sostegno, i progetti di educazione alla salute ed alla 
cittadinanza e le attività di alternanza scuola-lavoro. In particolare, le nostre attenzioni sono rivolte es-
senzialmente alle iniziative di recupero e di sostegno, soprattutto per alcune discipline dell’area comune 
(matematica e lingue  straniere), alle attività finalizzate alla motivazione e alla rimotivazione degli stu-
denti più bisognosi (sportello di ascolto CIC) ed alla formazione tecnico- professionale degli allievi at-
traverso strategie funzionali come l’alternanza scuola-lavoro e le esercitazioni mirate interne-esterne, le 
quali aiutano gli studenti a prendere coscienza delle proprie potenzialità ed a sviluppare adeguate com-
petenze. Nei seguenti paragrafi sono descritte in modo sintetico le attività principali svolte dalla nostra 
scuola suddivise per aree di rendicontazione con il calcolo dei relativi indicatori in termini di efficacia, 
efficienza e qualità. Per una descrizione più dettagliata dei progetti, si possono consultare il P.O.F. e/o le 
relazioni presentate dai vari referenti a fine anno scolastico 2013-2014 (disponibili in Segreteria). 

3.1 Premessa
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3.2 la rendicontazione delle attività

Le attività principali svolte dalla scuola vengono raggruppate rispetto alle seguenti  tre aree di              
rendicontazione::

Fra tutte le attività scegliamo di rendicontare quelle che a nostro avviso sono le più significative dell’operato 
del nostro Istituto.

Ci concentriamo in particolar modo sugli esiti finali ed il fenomeno della dispersione scolastica, due as-
petti  fondamentali da tenere sotto controllo, confrontando i dati con quelli degli anni trascorsi.

 La scelta di aderire alla rete AU.MI (la rete regionale per l’autovalutazione scolastica, il miglioramento, il 
bilancio sociale e i percorsi di formazione) a partire dall’anno scolastico 2010-11, ci ha permesso l’analisi 
di molti altri aspetti riguardanti le attività della nostra Scuola.

Apprendimento

Integrazione – Interazione
con la comunità territoriale

Organizzazione gestione
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alunni  prom
ossi 

a giugno
57% alunni non  

prom
ossi

17%
alunni 

prom
ossi a 

settem
bre

24%

alunni non 
prom

ossi a 
settem

bre
2%

alunni con 
rinvio di 
giudizio

26% Esiti 2012-13

O
B

IE
T

T
IV

O
 

ST
R

A
T

E
G

IC
O

 
A

T
T

IV
IT

A
’ 

Attività curricolari 

 IN
D

IC
A

T
O

R
I 

A
nno 

scolastico 
2013-14 
 

A
nno 

scolastico 
 2012-13 
 

Fonte dati 

Prom
uovere 

conoscenza e 
com

petenze 
specifiche 

C
ontrollo e valutazione dei processi di 

apprendim
ento.  

 

E
fficacia 

- %
 alunni  prom

ossi a giugno 
- %

 alunni non  prom
ossi 

- %
 alunni prom

ossi a settem
bre 

- %
 alunni  non prom

ossi a settem
bre 

Inefficacia 
 - %

 studenti che hanno abbandonato la scuola in 
relazione agli iscritti 
-  %

 di nulla osta rilasciati per trasferim
ento, sul 

totale alunni 
 Q

ualità 
Soddisfazione alunni, fam

iglie e docenti  

 60%
 

13%
 

25%
 

2%
 

  2,04%
 

 3,50%
 

 57%
 

17, %
 

24%
 

2%
 

  2,48%
 

 5.08%
 

 

 M
onitoraggio 

A
U

.M
I 

         Q
uestionari 

D
agli esiti  2013-14 si evince che l’attività è risultata efficace sia per ciò che riguarda il num

ero degli allievi prom
ossi a giugno, lievem

ente m
igliorata 

rispetto all’anno precedente, sia per quanto riguarda gli alunni non prom
ossi (la cui percentuale è leggerm

ente scesa).
R

im
ane pressoché

invariata la situazione degli alunni con rinvio di giudizio.
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Fonte dati 

Prom
uovere 

conoscenza e 
com

petenze 
specifiche 

Progettazione e m
onitoraggio del 

curricolo di scuola. 
E

fficacia/Inefficacia 
V

oto m
edio ITA

LIA
N

O
 prove IN

V
A

LSI 
V

oto m
edio M

A
TE

M
A

TIC
A

 prove IN
V

A
LSI 

 - %
 alunni  con insufficienza a giugno in M

A
TE

M
A

TIC
A

 
- %

 alunni  con insufficienza a giugno in ITA
LIA

N
O

 
- %

 alunni  con insufficienza a giugno in IN
G
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SE

 
    

 50,40 
35,40 
 11,72 
4,24 
6,77 

 51,50 
29,40 
 9,55 
2,64 
7,42 

 Statistica 
IN

V
A

LSI 
 M

onitoraggio 
A

U
.M

I 
  

Il fenom
eno della dispersione risulta stabile  e com

unque  
rappresenta da sem

pre  un aspetto critico e da tenere sotto 
controllo. V

a sottolineato inoltre che diversi alunni stranieri 
si iscrivono non in funzione di una frequenza finalizzata ad 
ottenere un diplom

a o una qualifica bensì per acquisire il 
diritto di residenza o perm

esso di soggiorno generando 
inevitabili flussi di alunni in entrata ed in uscita.

A
 livello di risultati nelle discipline Italiano, M

atem
atica e Inglese, nei due anni osservati si nota in generale una stabilità degli 

esiti  con un m
iglioram

ento nelle prim
e due m

aterie e un lieve peggioram
ento per ciò che riguarda la Lingua Inglese
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per nulla
d'accordo

poco d'accordo
abbastanza
d'accordo

m
olto d'accordo

19%
23%

45%

12%
14%

25%

55%

6%
2%

22%

60%

16%

 alunni

 fam
iglie

 docenti

Q
uesta scuola prepara adeguatam

ente per il livello 
scolastico  successivo e/o per il m

ondo del lavoro?

per nulla
d'accordo

poco
d'accordo

abbastanza
d'accordo

m
olto

d'accordo

23%

31%

37%

8%
10%

33%

37%

21%

Le spiegazioni degli insegnanti aiutano ad 
acquisire un adeguato m

etodo di studio

Il grado di soddisfazione riguardante il servizio prestato è generalm
ente positivo per tutti e tre i gruppi degli stakeholder con una riserva da parte 

della com
ponente alunni i quali spesso m

ostrano difficoltà riguardo all’aum
ento delle m

aterie teoriche introdotte dal nuovo ordinam
ento scolastico 

(riform
a G

elm
ini).
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U
n confronto nel lungo periodo

55,46
61

56,76
59,90

25,38

17,44
17,57

13,23
19,17

21,56
25,68

24,43

2010-11
2011-12

2012-13
2013-14

Esiti 
%

 prom
ossi

%
non prom

ossi
%

con rinvio di giudizio

1,58
2,16

3,56

3,5

6,32

2,81
2,48

2,04

2010-11
2011-12

2012-13
2013-14

D
ispersione

%
N

ulla osta
%

Abbandoni

In un confronto tem
porale di dati, a partire dall’anno scolastico in 

cui è iniziato il processo di autovalutazione di Istituto,  si 
evidenziano le seguenti osservazioni:

per ciò che riguarda gli esitila percentuale dei prom
ossi è 

rim
asta pressoché costante m

entre risultano evidenti le 
variazioni in positivo dei non am

m
essi e in negativo degli 

alunni con rinvio di giudizio. Il tutto è spiegabile con la 
m

aggiore  disponibilità da parte degli insegnanti a dare  
ulteriori possibilità agli alunni che in sede di scrutinio 
finale presentano un quadro di  insufficienze non gravi;
per ciò che concerne il fenom

eno della dispersione com
e 

dim
ostrato dai dati esso risulta in dim

inuzione nel caso 
degli abbandoni grazie al crescente im

pegno profuso dai 
docenti coordinatori a segnalare tem

pestivam
ente  alle 

fam
iglie i casi di assenze prolungate, m

a in aum
ento per 

ciò che riguarda i trasferim
enti probabilm

ente dovuti a 
scelte non sem

pre adeguatam
ente ponderate da parte degli 35



L’elevata percentuale di insufficienze
(anche se lievem

ente in discesa) registrata nel prim
o quadrim

estre sta a m
ostrare le gravi carenze ed il non sem

pre 
adeguato im

pegno di gran  parte dei nostri  studenti. N
onostante l’esiguità delle ore di recupero effettuate  in orario curriculare, si rileva com

unque un dato 
sufficientem

ente accettabile riguardante gli esiti conseguiti dopo tale attività.
D

alla consultazione degli interlocutori si evidenzia che le aspettative delle fam
iglie e dei docenti sono  sicuram

ente m
aggiori di quelle degli alunni,i quali 

vedono nelle attività di recupero un aggravio di im
pegni scolastici già ritenuti  faticosi. 
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prim
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  64%
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 V
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 Q
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a.s. 2013-14 36



per nulla
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Le attività di sostegno alle disabilità hanno contribuito 
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a favorire l'integrazione dei soggetti disabili
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Fonte dati 
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Sostegno alla disabilità:  program
m

i 
differenziati  e per obiettivi m

inim
i. 

E
fficacia 

-n° alunni diversam
ente abili 

-Confronto tra obiettivi e risultati in term
ini di 

apprendim
ento 

  E
fficienza 

-Spesa per progetti specifici per disabili/ n. 
alunni partecipanti 

 Q
ualità 

Soddisfazione fam
iglie e docenti  

 96 
 83%

 
   € 16,95 
 

 87 
 90%

 
   € 13,28 
 

A
nagrafe 

studenti 
 Relazione 
funzione 
strum

entali  
 D

ocum
enti 

di bilancio 
 Q

uestionari 
a.s. 2013-14 

Per ciò che riguarda l’efficacia  dell’attività analizzata,essa è conferm
ata   dal buon livello di risultati raggiunti dai diversam

ente abili in term
ini di 

apprendim
ento e autonom

ia,pur essendosi registrato un decrem
ento percentuale di coloro che hanno raggiunto i livelli program

m
ati. Tali risultati positivi, 

tra l’altro, sono  rafforzati dai costi m
olto bassi  (efficienza) e dal grado di soddisfazione dei docenti e delle fam

iglie  che hanno  m
odo di rilevare 

quotidianam
ente  i progressi ottenuti dai ragazzi. V

a sottolineato, inoltre, l’increm
ento costante delle iscrizioni degli alunni  disabili,  m

otivato
dalle 

scelte delle fam
iglie

che apprezzano sem
pre più  l’ attenzione e la sensibilità che la nostra Scuola rivolge agli alunni diversam

ente abili.
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se  l’ indicatore è
pari a 0 l’attività è  finanziata integralm

ente dal fondo di istituto; se  l’ indicatore pari a 1 l’attività
è  integralm

ente autofinanziata
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N
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E
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 Q
ualità 

Soddisfazione alunni, fam
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 113/366  
 € 24,82 
 € 24,82 
0,009 
 0     625/625 
  € 60,51 
 € 14,18 
 0,05  
 1   

 52/560  
 € 162,60 
 € 67,66 
0,04 
 0     595/595 
  € 114,93 
 € 21,11 
 0,34  
 1  

 Relazioni 
finali 
progetti 
 D

ocum
enti 

di bilancio 
                   Q

uestionari 
a.s. 2013-14 

L’evidente discrepanza dei dati finanziari nell’am
bito dello stesso progetto da un anno all’altro è im

putabile ad una m
igliorata capacità di analisi delle 

spese disaggregandole  m
eglio in relazione alle varie attività.
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poco d'accordo
abbastanza
d'accordo

 m
olto d'accordo

47%

19%
22%

12%
10%

22%

56%

12%

2%

33%

43%

22%

Il Progetto intercultura e il corso di lingua
per stranieri  sono stati form

ativi

 alunni

 fam
iglie

 docenti

Progetto Intercultura e corso di lingua per stranieri 
Si tratta di prom

uovere e favorire l’accoglienza degli studenti stranieri attraverso l’educazione interculturale all’interno della scuola. In linea con 
l’aum

ento delle iscrizioni degli alunni stranierisi registra il conseguente aum
ento di quelli che hanno partecipato. Il grado di soddisfazione 

espresso dagli interlocutori è positivo per fam
iglie e docenti,

m
entre  è  ancora m

olto basso per gli alunni,
probabilm

ente a causa del fatto che 
essi non hanno una chiara percezione del progetto stesso.
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per nulla d'accordo
poco d'accordo

abbastanza d'accordo
 m

olto d'accordo

27%

18%

29%
26%

4%

25%

38%

33%

2%

18%

53%

27%

Attività di integrazione curriculare ( Bar didattico, Front O
ffice didattico 

e Arte Bianca) sono stati form
ativi

 alunni

 fam
iglie

 docenti

Tali iniziative com
prendono i progetti caratterizzanti il nostro Istituto che sono rivolti  a com

pletare gli 
apprendim

enti tecnico-professionali e che coinvolgono gli alunni delle
prim

e, seconde e in parte delle terze classi.
N

ello specifico sono: Progetto A
rte Bianca, Progetto Front O

ffice didattico e Progetto Bar didattico.
Tutte le com

ponenti sono soddisfatte in quanto vengono m
essi in pratica gli insegnam

enti professionali im
partiti.

Sono attività interam
ente autofinanziate.
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se  l’ indicatore pari a 0 l’attività è  finanziata integralm
ente dal fondo di istituto; se  l’ indicatore pari a 1 l’attività è  integralm

ente autofinanziata

O
BIE

TTIV
O

 
SRA

TE
G

ICO
 

A
TTIV

ITA
’  

A
ttività e Progetti di accoglienza, continuità 

e orientamento:  

IN
D

ICA
TO

RI 
Anno 
scolastico 
 2013-14 
 

Anno  
scolastico 
 2012-13 
 

Fonte dati 

Favorire lo 
sviluppo della 
persona e la 
capacità di 
scelta 

A
ttività di orientam

ento form
ativo e 

inform
ativo.  

O
pen day  

Progetto 
FIxO

 
(Form

azione 
e 

Innovazione per l’O
ccupazione) 

E
fficacia 

- n. alunni iscritti a seguito della partecipazione 
alle giornate di scuola aperta rispetto agli  
alunni che hanno partecipato alle giornate di 
scuola aperta 
- increm

ento/decrem
ento   nuove iscrizioni 

rispetto all’anno precedente 
- n. incontri per la continuità form

ativo-
educativa in itinere  
- %

 di docenti im
pegnati nei progetti 

accoglienza /orientam
ento/ organizzazione 

stage 
- n. giornate di scuola aperta 
- n. incontri con scuole, università, esperti 
- n alunni coinvolti nel progetto FIxO

 
 E

fficienza (O
rientam

ento in entrata) 
-

Spesa m
edia per partecipante  

-
Spesa personale im

pegnato nel progetto/n. 
partecipanti   

-
Spesa singolo progetto/spesa totale progetti 

-
Finanziam

enti diversi da Fondo 
d’Istituto/spese totali progetto * 
 

 Q
ualità 

Soddisfazione alunni, fam
iglie e docenti  

    232/260 
 +

105 
 2  19,05%

 
 5 61 
150 
  € 27,80 
 € 22,63 
 0,02 
 0,16 
 

    200/220 
 -33 
 2  14,47%

 
 3 36 
N

on svolto 
  € 52,47 
 € 47,47 
 0,05 
 0   

    M
onitoraggio 

A
U

M
I 

 Relazione 
finale progetto 
orientam

ento 
          D

ocum
enti 

di bilancio 
      Q

uestionari 
a.s. 2013-14 
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per nulla d'accordo
poco d'accordo

abbastanza d'accordo
 m

olto d'accordo

30%
29%

30%

11%
9%

34%

43%

14%

8%
8%

46%

38%

Le attività di orientam
ento in entrata e uscita gestite dalla scuola

sono state  determ
inanti nella scelta

 alunni

 fam
iglie

 docenti

L’ attività  di orientam
ento, fondam

entale nella nostra scuola, è risultata m
olto efficace 

visto che nell’anno considerato si è  riscontrato un considerevole aum
ento nelle 

iscrizioni. 

Il grado di soddisfazione espresso da fam
iglie e docenti è positivo,

m
entre gli alunni 

risultano m
eno soddisfatti,probabilm

ente a causa delle loro aspettativein parte disattese 
(per esem

pio eccessivo 
studio teorico rispetto all’attività pratica) e  della richiesta 

sem
pre più pressante di una più efficace attività di orientam

ento in uscita che peraltro è 
stata potenziata attraverso il progetto FIxO

 in collaborazione con
il M

IU
R

, il M
inistero 

delle A
ttività Produttive e il M

inistero del Lavoro e delle politiche Sociali.
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O
BIETTIV

O
 

STRA
TEG

ICO
 

A
TTIV

ITA
’  

A
ttività e progetti per favorire una 

partecipazione attiva. 

 
Anno 
scolastico 
2013-14 
 

Anno 
scolastico 
2012-13 
 

Fonte dati 

Stim
olare la 

partecipazione 
sociale 

Coinvolgim
ento degli studenti, dei 

genitori e dei docenti negli organi 
collegiali  
Elaborazione, condivisione e rispetto 
del  regolam

ento di Istituto e del 
patto di corresponsabilità educativa. 

 -%
 di alunni  con valutazione del 

com
portam

ento pari o superiore a O
TTO

 
alla fine dell’anno scolastico  

-%
 dei giorni di assenza degli alunni rispetto al 

totale dei giorni di scuola 
-%

 dei giorni di assenza del personale docente 
sul totale dei giorni di scuola

-%
 genitori che partecipano alle elezioni dei 

C.d.C. 
-%

 docenti coinvolti nelle com
m

issioni e nei 
gruppi di progetto 

- %
 di docenti che utilizza una griglia di 

valutazione com
unicata agli alunni 

- n. classi nelle quali si è presentato il 
regolam

ento d’istituto 
 Q

ualità 
Soddisfazione alunni, fam

iglie e docenti  

   72,02%
 

 17,98%
 

 5,62%
 

 3,88%
 

 24,14%
 

 85,71%
  

 52 (tutte) 

   66,97%
 

 12.56%
 

 6,43%
 

 5,4%
 

 47,80%
 

 41,51%
  

 51 (tutte) 

  M
onitoraggio 

A
U

M
I 

 Tabelloni voti 
           Q

uestionari  
a.s. 2013-14 

Per ciò che riguarda la partecipazione sociale si evidenzia com
e forte criticità la scarsa adesione delle fam

iglie alle elezioni dei Consigli di 
Classe,probabilm

ente dovuta al fatto che esse non com
prendono appieno l’utilità e l’im

portanza di tale  opportunità.

Per quanto concerne la condivisione ed il rispetto del regolam
ento d’Istituto e del patto di corresponsabilità si denota che circa i due terzi  

degli studenti ottiene una valutazione del com
portam

ento soddisfacente, m
entre il num

ero delle assenze,  decisam
ente troppo elevato e in 

aum
ento, è im

putabile, spesso, a dem
otivazione personale e, a volte, al fenom

eno del pendolarism
o  che rende com

unque faticoso lo sforzo 
quotidiano di frequentare le lezioni.
Il regolam

ento d’Istituto è stato consegnato in tutte le classi.
Sul fronte dei docenti va sottolineato cheessi hanno lievem

ente dim
inuito il num

ero di assenze.
V

a evidenziato positivam
ente l’aum

ento netto del num
ero dei docenti che com

unica preventivam
ente la griglia di valutazione delle prove,

anche se il cam
pione degli intervistati è ancora parziale (circa 40%

).
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per nulla d'accordo
poco d'accordo

abbastanza d'accordo
 m

olto d'accordo

26%

21%
23%

30%

9%

30%

45%

16%

6%

26%

52%

16%

22%
19%

59%

0%

Sono soddisfatto della m
ia partecipazione agli organi collegiali

 alunni

 fam
iglie

docenti

personale ATA

Il grado di soddisfazione del coinvolgim
ento negli organi collegiali è percepito positivam

ente dai docenti,  personale A
TA

 e 
fam

iglie, 
i quali reputano tali organi particolarm

ente utili com
e strum

ento di contatto con le fam
iglie sia per la crescita 

dell’Istituto  che per quella dei loro figli. Tutto ciò, però,  non viene percepito in ugual m
odo dalla com

ponente alunni.
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per nulla
d'accordo

poco d'accordo
abbastanza
d'accordo

 m
olto d'accordo

29%
30%

30%

12%
6%

29%

56%

8%
8%

13%

52%

27%

Le attività ed i progetti che prevedono l'utilizzo delle nuove 
tecnologie  sono interessanti e stim

olanti per gli studenti

 alunni

 fam
iglie

docenti

O
BIETTIV

O
 

STRA
TEG

ICO
 

A
TTIV

ITA
’  

A
ttività e progetti che hanno per oggetto il 

 miglioramento della didattica: 

 
Anno 
scolastico 
2013-14 
 

Anno 
scolastico 
2012-13 
 

Fonte dati 

M
igliorare e 

innovare i 
processi 
form

ativi 

D
idattica laboratoriale (im

parare 
facendo) 
D

idattica con le LIM
 

      

Efficacia 
-  N

. attività di ricerca/azione approvate dal 
Collegio dei docenti ed effettivam

ente attivate 
nell’ A

nno Scolastico 
- %

 docenti che hanno frequentato corsi di 
form

azione  sulla Lim
, registro elettronico, 

didattica per com
petenze, didattica 

laboratoriale, curricolo verticale, BES, …
) 

 -%
 docenti che utilizzano la LIM

 
-%

 docenti che applicano la didattica 
laboratoriale 
 Q

ualità 
Soddisfazione alunni, fam

iglie e docenti  

   3    78,57%
 

 22%
 

 29,59 %
 

  

   8    26,32%
 (solo 

LIM
) 

23%
 

 17,6 %
 

   

   M
onitoraggio 

A
U

.M
I    

 Registri 
Laboratori 
     Q

uestionari  
a.s. 2013-14 

La percentuale dei docenti che utilizza
la Lim

com
e strum

ento 
didattico risulta invariata rispetto all’anno precedente in quanto 
tutte e tre le   aule LIM

 sono state  occupate stabilm
ente da 

classi prive di aula e ciò ne ha lim
itato  l’utilizzo. 

L’aum
ento

della 
didattica 

laboratoriale 
è 

im
putabile

all’aum
ento dei docenti che utilizzano le nuove tecnologie 

nonché
ad una m

aggior form
azione degli stessi in tal cam

po.
D

ai risultati del questionario em
erge che m

entre l’utilizzo di 
nuove tecnologie è accolto sem

pre con entusiasm
o dagli 

insegnanti e dalle fam
iglie, gli alunni, nativi digitali, che forse 

in esse ripongono grandi aspettative, non m
ostrano pari 

soddisfazione in quanto desidererebbero un increm
ento delle 

attività che utilizzano tali strum
enti.
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3.2.b.  Integrazione – interazione con la com
unità territoriale 

O
BIETTIVO

 
STRATEG

ICO
 

ATTIVITA’  
A

ttività e progetti riferiti al rapporto 
scuola-territorio- famiglie del territorio 

 
Anno 
scolastico  
2013-14 
 

Anno  
Scolastico 
 2012-13 
  

Fonte dati 

Sviluppare la 
progettazione 
integrata con il 
territorio e le 
fam

iglie 

Esercitazioni m
irate interne ed 

esterne 
Progetti specifici con enti 
pubblici  
Alternanza Scuola-Lavoro (ASL) 
  

Q
ualità 

-n. alunni partecipanti alle esercitazioni m
irate 

-n. iniziative, organizzate dall’istituto, form
alizzate 

ed inserite nel PO
F e/o nel program

m
a annuale 

che l’istituto ha contribuito a realizzare con 
soggetti privati e pubblici del territorio 
-N

. partner con cui la scuola ha stipulato 
convenzioni per progetti form

alizzati con atto 
dirigenziale ed inseriti nel PO

F e nel Program
m

a 
annuale 
 -n. alunni coinvolti in attività di ASL / n. alunni 
classi coinvolte 
-n. classi coinvolte in stage 
-n. aziende coinvolte in attività di stage 
 Efficienza (esercitazioni m

irate e progetti con 
enti) 
-

Spesa m
edia per partecipante 

-
Spesa personale im

pegnato nel progetto/n. 
partecipanti 

-
Spesa singolo progetto/spesa totale progetti 

-
Finanziam

enti diversi da  Fondo 
d’Istituto/spese totali progetto* 

 Efficienza  (Alternanza Scuola-Lavoro) 
-

Spesa m
edia per partecipante 

-
Spesa personale im

pegnato nel progetto/n. 
partecipanti 

-
Spesa singolo progetto/spesa totale progetti 

-
Finanziam

enti diversi da  Fondo 
d’Istituto/spese totali progetto* 

 Efficacia 
Soddisfazione alunni, fam

iglie, docenti e aziende 

 197 
   21 
  243   
  592/596 
33 
222 
  € 199,89 
 € 53,42 
0,12 
 1   € 28,10 
 € 21,13 
0,05 

0  

 182 
   2   330   
  540/552 
32 
225 
  € 187,19 
 € 54,78 
0,17 
 1   € 63,24 
 € 55,84 
0,17 

0  

 Relazioni 
finali progetti 
 M

onitoraggio 
AU

.M
I  

           D
ocum

enti di 
bilancio 
            Q

uestionari 
a.s. 2013-14 

se  l’ indicatore pari a 0 l’attività è  finanziata integralm
ente dal fondo di istituto; se  l’ indicatore pari a 1 l’attività

è  integralm
ente autofinanziata

L’evidente discrepanza dei dati finanziari nell’am
bito dello stesso progetto da un anno all’altro è im

putabile ad una m
igliorata capacità di analisi  delle 

spese disaggregandole  m
eglio in relazione  alle varie attività.

per nulla
d'accordo

poco d'accordo
abbastanza
d'accordo

 m
olto d'accordo

28%
30%

29%

13%
9%

21%

53%

16%

6%
10%

46%

38%

20%
13%

75%

13%

La scuola è aperta  a realtà presenti sul territorio

per nulla
d'accordo

poco d'accordo
abbastanza
d'accordo

 m
olto d'accordo

24%
17%

34%

25%

7%

21%

55%

17%

6%
10%

50%

34%

0%

13%

75%

13%

Le attività di tirocinio in aziende sono state un'opportunità 
di crescita per lo studente

 alunni

 fam
iglie

docenti

aziende

D
ai dati em

erge che il nostro Istituto è decisam
ente aperto sia 

ad iniziative proposte da soggetti esterni sia a quelle da noi
organizzate rivolte a terzi. Tali collaborazioni con realtà del 
territorio coinvolgono tutti gli alunni delle  seconde, terze  e 
quarte classi.
La 

spesa 
individuale 

di 
partecipazione 

alle 
attività 

di 
esercitazioni m

irate non incide sul bilancio dell’Istituto in 
quanto  essa è  finanziata interam

ente  da enti esterni.
L’apertura al territorio è sicuram

ente percepita
da docenti, 

aziende e genitori;m
eno dagli alunni,che sarebbero disponibili 

ad un m
aggior coinvolgim

ento.

L’attività di A
lternanza Scuola-Lavoro ha un peso rilevante 

rispetto ai vari progetti visto l’elevato num
ero di alunni 

coinvolti a partire dal secondo anno fino al quarto.

Il grado di soddisfazione su tale attività è sicuram
ente  

positivo per allievi, fam
iglie, docenti e aziende,in quanto 

ritenuta da tutti gli interlocutori un’attività di com
pletam

ento 
della preparazione professionale degli studenti.
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se  l’ indicatore pari a 0 l’attività è  finanziata integralm
ente dal fondo di istituto; se  l’ indicatore pari a 1 l’attività

è  integralm
ente autofinanziata

L’evidente discrepanza dei dati finanziari nell’am
bito dello stesso progetto da un anno all’altro è im

putabile ad una m
igliorata capacità di analisi  delle 

spese disaggregandole  m
eglio in relazione  alle varie attività.

per nulla
d'accordo

poco d'accordo
abbastanza
d'accordo

 m
olto d'accordo

28%
30%

29%

13%
9%

21%

53%

16%

6%
10%

46%

38%

20%
13%

75%

13%

La scuola è aperta  a realtà presenti sul territorio

per nulla
d'accordo

poco d'accordo
abbastanza
d'accordo

 m
olto d'accordo

24%
17%

34%

25%

7%

21%

55%

17%

6%
10%

50%

34%

0%

13%

75%

13%

Le attività di tirocinio in aziende sono state un'opportunità 
di crescita per lo studente

 alunni

 fam
iglie

docenti

aziende

D
ai dati em

erge che il nostro Istituto è decisam
ente aperto sia 

ad iniziative proposte da soggetti esterni sia a quelle da noi
organizzate rivolte a terzi. Tali collaborazioni con realtà del 
territorio coinvolgono tutti gli alunni delle  seconde, terze  e 
quarte classi.
La 

spesa 
individuale 

di 
partecipazione 

alle 
attività 

di 
esercitazioni m

irate non incide sul bilancio dell’Istituto in 
quanto  essa è  finanziata interam

ente  da enti esterni.
L’apertura al territorio è sicuram

ente percepita
da docenti, 

aziende e genitori;m
eno dagli alunni,che sarebbero disponibili 

ad un m
aggior coinvolgim

ento.

L’attività di A
lternanza Scuola-Lavoro ha un peso rilevante 

rispetto ai vari progetti visto l’elevato num
ero di alunni 

coinvolti a partire dal secondo anno fino al quarto.

Il grado di soddisfazione su tale attività è sicuram
ente  

positivo per allievi, fam
iglie, docenti e aziende,in quanto 

ritenuta da tutti gli interlocutori un’attività di com
pletam

ento 
della preparazione professionale degli studenti.
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3.2.c  O
rganizzazione e gestione

O
BIETTIV

O
 

STRA
TEG

ICO
 

A
TTIV

ITA
’  

 
Anno 
scolastico 
2013-14 
 

Anno 
scolastico 
2012-13 
 

Fonte dati 

V
alorizzare le 

professionalità 
interne 

A
ssegnazione al personale interno 

di: classi, funzioni, attività 
aggiuntive e incarichi speciali in 
relazione alle com

petenze 
acquisite  
Coinvolgim

ento dei docenti in 
attività aggiuntive a carattere 
referenziale nell’area 
dell’insegnam

ento e 
dell’organizzazione. 

Q
ualità 

 -%
 di docenti coinvolti in attività aggiuntive di 

non insegnam
ento a carattere referenziale  

 - %
 di docenti coinvolti in attività aggiuntive di 

insegnam
ento rivolte agli alunni dell’Istituto  

 -%
 di docenti responsabili dell’area organizzativa 

dell’Istituto
-%

 del personale A
TA

 coinvolto in attività 
aggiuntive 
 Efficacia 
Soddisfazione personale interno  

  52,38%
 

 23,81%
 

 9,52%
 

90%
 

   

  49,69%
 

 9,43%
 

 14,47%
 

91%
 

   

  M
onitoraggio 

A
U

.M
I 

      Q
uestionari 

a.s. 2013-14 

per nulla 
d'accordo

9%
poco d'accordo

15%

abbastanza 
d'accordo

55%

m
olto 

d'accordo
21%

docenti
M

i sento valorizzato in questa scuola

per nulla 
d'accordo

29%

poco d'accordo
23%

abbastanza 
d'accordo

38%

m
olto 

d'accordo
10%

personale ATA
M

i sento valorizzato in questa scuola 

D
ai dati si evince che un’im

portante percentuale di docenti e di personale A
TA

 è im
pegnata in attività aggiuntive. 

Il  significativo aum
ento delle attività aggiuntive di insegnam

ento rivolte agli alunni è im
putabile al fatto che gli studenti con rinvio di giudizio 

hanno acquisito m
aggiore consapevolezza  dell’im

portanza  di un’adeguata  preparazione per sostenere gli  esam
i  di fine agosto.

Il grado di soddisfazione riguardo la valorizzazione della professionalità è m
igliore per il personale docente  rispetto al personale  A

TA
.
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per nulla d'accordo
poco d'accordo

abbastanza d'accordo
 m

olto d'accordo

26%
22%

33%

19%
15%

23%

38%

25%

4%

9%

50%

37%

6%

32%

42%

19%

0%
0%

62%

38%

Questa scuola è di qualità
 alunni

 fam
iglie

docenti

personale ATA

aziende

O
BIETTIV

O
 

STRA
TEG

ICO
 

A
TTIV

ITA
’  

 
Anno 
scolastico 
2013-14 
 

Anno 
scolastico 
2012-13 
 

Fonte dati 

Prom
uovere 

l’im
m

agine 
della scuola 

O
rganizzazione di m

anifestazioni 
ed eventi. 
Sito internet della scuola. 
Certificazione di Q

ualità. 
 

Efficacia 
-G

rado di soddisfazione studenti, fam
iglie, personale, 

aziende,  scuole partner 
 Q

ualità 
 -n. iniziative proposte da soggetti esterni a cui 
l’Istituto aderisce 
-n. m

anifestazioni rivolte all’esterno organizzate 
dall’Istituto 

       21 
 32 

       45  
 52 

 Q
uestionari 

a.s. 2012-13 
    M

onitoraggio  
A

U
.M

I 

La scuola risulta im
pegnata in attività di prom

ozione della propria im
m

agine che viene potenziata di anno in anno.
L’im

m
agine della scuola è percepita in m

odo particolarm
ente positivo dalle aziende, dal personale e dalle fam

iglie, m
eno dagli 

studenti.

49



O
BIETTIV

O
 

STRA
TEG

ICO
 

A
TTIV

ITA
’  

 
Anno 
scolastico 
2013-14 
 

Anno 
scolastico 
2012 -13 
 

Fonte D
ati 

O
ttim

izzazione 
dell’organizzazion
e scolastica (spazi, 
tem

pi, strutture, 
servizi) 

Funzionalità dell’edificio  
Pulizia degli spazi 
Funzionalità dei laboratori 
Efficienza dei servizi di segreteria 
Servizi resi dai collaboratori scolastici 
Com

unicazione interna ed esterna 
D

isponibilità all’ascolto da parte della 
D

irigenza 
  

Efficacia 
-G

rado di soddisfazione studenti, fam
iglie, 

personale, aziende e scuole partner 

Q
ualità  

 -Rapporto tra num
ero di postazioni inform

atiche   
e num

ero allievi  
-Rapporto tra n. libri (su supporto cartaceo e/o 
inform

atico) della Biblioteca e n. allievi  
-Rapporto tra n. spazi attrezzati, interni ed esterni 
all’edificio scolastico,  per attività didattiche e n. 
aule  

      0,05 
 2,37 
 0,32 

      0,06 
 2,62 
 0,53 

 Q
uestionari 

a.s. 2013-14 
   M

onitoraggio 
A

U
.M

I 

per nulla d'accordo
poco d'accordo

abbastanza d'accordo
 m

olto d'accordo

31%
29%

29%

11%

14%

39%

37%

10%

13%

28%
38%

21%
6%

29%

65%

0%

L'edificio scolastico è funzionale
 alunni

 fam
iglie

docenti
personale ATA

50



per nulla
d'accordo

poco d'accordo
abbastanza
d'accordo

 m
olto

d'accordo

39%

26%
26%

8%

19%
25%

44%

13%
4%

11%

53%

33%

L'edificio scolastico è pulito

 alunni
 fam

iglie
docenti

per nulla d'accordopoco d'accordoabbastanza d'accordo m
olto d'accordo

26%
26%

33%

14%

19%

38%

31%

13%

19%
25%

42%

15%

I laboratori sono funzionali
 alunni

 fam
iglie

docenti

per nulla d'accordopoco d'accordoabbastanza d'accordo m
olto d'accordo

23%
28%

34%

15%
8%

13%

67%

13%
4%

13%

54%

30%

I servizi di segreteria sono adeguati
 alunni

 fam
iglie

docenti

per nulla d'accordopoco d'accordo
abbastanza d'accordo m

olto d'accordo

20%
27%

39%

14%
9%

24%

60%

7%
2%

15%

52%

31%

I servizi resi dai collaboratori scolastici sono adeguati

 alunni
 fam

iglie
docenti
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per nulla d'accordo
poco d'accordo

abbastanza d'accordo
 m

olto d'accordo

32%
33%

25%

10%

23%

30%
32%

15%
8%

25%

42%

25%

10%

35%

48%

6%

La com
unicazione  è chiara e tem

pestiva
 alunni

 fam
iglie

docenti
ATA

per nulla d'accordo
poco d'accordo

abbastanza d'accordo
 m

olto d'accordo

38%

29%

25%

8%

20%

39%
37%

4%

9%
15%

54%

22%
10%

16%

65%

10%

C'è disponibilità all'ascolto da parte della dirigenza
 alunni

 fam
iglie

docenti
ATA

Per ciò che riguarda l’edificio scolastico em
erge la necessità di 

m
igliorarne la funzionalità soprattutto

in base al grado di 
insoddisfazione 

rilevata 
da 

parte 
degli 

alunni. 
G

li 
stessi 

lam
entano la m

ancanza di pulizie pur non collaborando con il 
rispetto

delle m
inim

e norm
e igieniche da osservare fuori dai 

laboratori. 
Fam

iglie e alunni lam
entano la m

ancanza di efficienza dei 
laboratori dovuta soprattutto alla scarsità delle postazioni 
inform

atiche,
m

a anche al fatto che per m
ancanza di spazi 

alcuni laboratori sono stati utilizzati com
e aule,

im
pedendo 

quindi lo svolgim
ento di alcune ore laboratoriali.

I
servizi di segreteria e dei collaboratori scolastici vengono 

percepiti com
e efficaci da tutte le categorie di stakeholder.

La com
unicazione interna è percepita com

e carente dalla 
com

ponente alunni.
Tutto il personale

m
ostra netta soddisfazione riguardo alla 

disponibilità 
all’ascolto 

della 
D

irigenza,
m

entre 
alunni 

e 
fam

iglie m
eno.
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alunni; 42,93

famiglie; 55,06
docenti; 63,67

ATA; 51,39

Aziende; 65,89

Indice di gradimento complessivo 

Dai questionari si evince che il grado di soddisfazione generale sull’offerta e 
la qualità dell’Istituto è mediamente positivo per le aziende, il personale e le 
famiglie, mentre è lievemente al di sotto delle attese per quanto riguarda la 
componente alunni

Indice di gradimento complessivo
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si
65%

no
35%

Se tornassi indietro m
i riscriverei in questa scuola (alunni)

si
79%

no
21%

Se tornassim
o indietro iscriverem

m
o nostro figlio in questa 

scuola  (fam
iglie)

si
100%

Consiglierei ad altre aziende di accogliere studenti di questa 
scuola per attività di stage o di esercitazioni m

irate?
(aziende)

si
90%

no
10%

Consiglierei l'iscrizione in questa scuola?
(docenti e ATA)

N
onostante le varie criticità riscontrate, il giudizio globale sul nostro Istituto rim

ane altam
ente positivo visto che 

tutte le com
ponenti interpellate ne consiglierebbero l’iscrizione

o la collaborazione.
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caPItolo 4

 ProsPettIve dI 
    mIglIoramentoe
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Capitolo 4 

PRO
SPETTIVE DI M

IGLIO
RAM

EN
TO

 

Dall’analisi globale di quanto rendicontato si  evidenziano una  situazione globalm
ente positiva ed una significativa potenzialità di m

iglioram
ento della nostra 

istituzione scolastica anche se si sono rilevate delle criticità in relazione ad alcuni servizi erogati. 
In questa parte del Bilancio Sociale ci proponiam

o di indicare tutte quelle strategie di m
iglioram

ento che intendiam
o m

ettere in atto. 
Precisiam

o che  non tutte le  criticità possono essere  corrette in quanto alcune di esse sono relative a scelte che non rientrano nell’autonom
a gestione della 

nostra scuola.  
Proponiam

o il seguente piano di m
iglioram

ento 
 Attività 

O
biettivo di m

iglioram
ento 

INDICATO
RI 

Anno 
scolastico 
2013-14 

Anno 
scolastico 
2012-13 

Strategie  di m
iglioram

ento 
     

Tem
pi di  

realizzazione 

Attività 
curricolari 
Controllo e 
valutazione dei 
processi di 
apprendim

ento. 
Progettazione  
m

onitoraggio 
del curriculo di 
scuola 

Aum
entare  il successo 

scolastico 
    

Ridurre la dispersione scolastica  
      M

iglioram
ento degli esiti di 

m
atem

atica  

%
 alunni  

prom
ossi    

%
 di nulla osta  

%
 abbandoni 

  %
 alunni  con 

insufficienza a 
giugno in 
M

A
TEM

A
TICA

 

 

59,90%
 

  3,50%
 

2,04%
 

  11,72%
       

 

56,76%
 

  3,56%
 

5,08%
 

  9,55%
 

 

M
aggiore 

condivisione 
delle 

pratiche 
didattiche 

all’interno dei  dipartim
enti disciplinari al fine di 

rendere 
i 

program
m

i 
curriculari 

più 
attinenti 

al 
percorso di studi  
M

aggiore 
coinvolgim

ento 
degli 

allievi 
dem

otivati 
attraverso  la proposta di attività extrascolastiche di 
tipo pratico-professionale 
Sensibilizzazione 

degli 
alunni 

circa 
l’attività 

di 
sostegno psicologico effettuato dal CIC 
M

aggiore 
coinvolgim

ento 
delle 

fam
iglie 

nella 
com

unicazione e nella partecipazione attraverso un 
uso costante delle nuove tecnologie 
Potenziam

ento 
Progetto 

Intercultura 
a 

sostegno 
soprattutto degli alunni stranieri-tutor tra pari 
M

iglioram
ento dell’efficacia  dell’attività didattica 

attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie e delle 
UDA (Unità di  apprendim

ento) 
Aum

ento dell’indice di collegialità nell’am
bito dei 

consigli di classe 
  

Anno 
scolastico 
2014-15 
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Attività 
Obiettivo di m

iglioram
ento 

INDICATORI 
Anno 
scolastico 
2013-14 

Anno 
scolastico 
2012-13 

Strategie  di m
iglioram

ento 
Tem

pi di 
realizzazione 

Attività di 
orientam

ento 
form

ativo ed 
inform

ativo 

-
Rendere gli alunni più 
consapevoli delle loro scelte 
    

-
Riuscire ad avere alunni 
professionalm

ente preparati e 
responsabili 

G
radim

ento 
m

edio  alunni * 
(vedi 
questionario 
relativo) 

40,66%
 

41,67 %
 

Com
unicazione 

 
più 

efficace 
circa 

le 
discipline 

relative al curricolo sofferm
andosi in particolare 

sulla necessità di studio sia delle m
aterie pratiche  

che di quelle teoriche 
 

Responsabilizzazione degli alunni attraverso una 
form

azione-inform
azione più attenta del m

odo del 
lavoro (progetto Fixo, progetto Scuola d’Im

presa) 
 

Potenziam
ento delle attività extrascolastiche di tipo 

pratico-professionale 
e 

ludico-sportive 
al 

fine 
aum

entare il senso di identità e appartenenza 

Anno 
scolastico 
2014-15 

* %
 allievi che hanno risposto con votazione m

edia pari ad “abbastanza soddisfatto” nel questionario di soddisfazione
riguardante  l’attività di orientam

ento

Attività 
Obiettivo di m

iglioram
ento 

INDICATORI 
Anno 
scolastico 
2013-14 

Anno 
scolastico 
2012-13 

Strategie  di m
iglioram

ento 
Tem

pi di 
realizzazione 

Attività  e 
progetti per 
favorire una 
partecipazione 
attiva 

Aum
entare il coinvolgim

ento 
delle fam

iglie e far com
prendere  

loro l’im
portanza e le 

potenzialità delle riunioni  e 
della rappresentatività 

 
Dim

inuire il num
ero delle 

assenze da parte degli alunni 
  

Contenere il num
ero di assenze 

dei docenti 
 

  

%
 genitori che 

partecipano alle 
elezioni dei 
C.d.C 

%
 dei giorni di 

assenza degli 
alunni rispetto al 
totale dei giorni 
di scuola 

%
 dei giorni di 

assenza del 
personale 
docente sul 
totale dei giorni 
di scuola

 

3,88 

  17,98%
 

  5,62%
 

5,4%
 

  12,56%
 

  6,43%
 

 

Com
unicazione esterna  più m

irata ed incisiva 
       (potenziam

ento  inform
ativa sul w

eb) 
  

 Controllo continuo e sistem
atico  delle assenze da 

parte di tutti i docenti del Consiglio di classe   e 
richiesta della collaborazione  delle fam

iglie 
attraverso un uso più costante del  registro 
elettronico 

 
La strategia volta a contenere il num

ero di assenze 
degli insegnanti è di difficile e non possibile 
attuazione se non attraverso una m

aggiore 
sensibilizzazione da parte della dirigenza 

 

M
onitoraggio sistem

atico  delle assenze giustificate 
e discrezionali dei docenti 

Anno 
scolastico 
2014-15 
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Attività 
O

biettivo di 
m

iglioram
ento 

INDICATO
RI 

Anno 
scolastico 
2013-14 

Anno 
scolastico 
2012-13 

Strategie  di m
iglioram

ento 
Tem

pi di 
realizzazione 

O
ttim

izzazione 
dell’organizzazione 
scolastica  
( spazi, tem

pi, 
strutture, servizi) 

-
M

iglioram
ento 

dell’organizzazione 
G

radim
ento 

m
edio  

alunni* (vedi 
questionari 
relativi) 

 

40,95%
 

   

42,38%
 

   

Ristrutturazione e  aum
ento del  num

ero dei 
laboratori inform

atici 
M

iglioram
ento della com

unicazione interna 
all’Istituto soprattutto  con riferim

ento agli studenti 
anche con l’utilizzo dell’interfonica  
Pianificazione delle azioni strutturali a m

edio/lungo 
term

ine (3-5 anni) in collaborazione con gli enti 
territoriali 

 

Anno 
scolastico 
2014-15 

*%
 allievi che hanno risposto con votazione m

edia pari ad “abbastanza soddisfatto” neiquestionari di soddisfazione
sull’organizzazione

     L’attività di  m
iglioram

ento riguarderà anche lo stesso processo di rendicontazione sociale ed il docum
ento di bilancio sociale. 

A tal fine a partire dal prossim
o anno scolastico si cercherà di sem

plificare e razionalizzare il processo di raccolta dati attraverso la predisposizione di 
procedure e schede apposite. 
La relazione di dialogo-ascolto con gli interlocutori dovrà essere affinata attraverso strategie finalizzate ad un m

aggior coinvolgim
ento di tutte le 

com
ponenti. 

Tutto ciò sarà possibile anche grazie alla preziosa collaborazione di tutti coloro che volessero fornire  suggerim
enti  e proposte com

pilando il questionario in 
appendice. 



60



Questionario di valutazione
Bilancio Sociale dell’Istituto IPSSEOA “F. BUSCEMI” anno scolastico 2013/2014

Dati del compilatore                                                                                                  Questionario online www.alberghierosbt.gov.it

Categoria di appartenenza:

: (specificare)…………………………..… : (specificare)………………………………..………
Altro: (specificare)…………………………………………………………………………………………………….………..

Il bilancio sociale della scuola

Come è venuto in possesso/conoscenza del bilancio sociale della scuola?

-mail…)
: (specificare)………………………………...

Le informazioni fornite dai capitoli del bilancio sociale sono interessanti

per nulla d’accordo poco d’accordo abbastanza d’accordo molto d’accordo

L’Identità

Stategia e risorse

La relazione sociale: 
gli esiti

Prospettive di 
miglioramento

Quali tematiche/argomenti vorrebbe approfondire o aggiungere?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………

Che giudizio assegna al bilancio sociale della scuola?

Cap. 1 – L’identità Cap.2 – Strategia e 
risorse

Cap. 3 – La relazione 
sociale: gli esiti

Cap. 4 – Prospettive di 
miglioramento

Negativo Positivo Negativo Positivo Negativo Positivo Negativo Positivo

- - - + ++ -- - + ++ -- - + ++ -- - + ++

Chiarezza

Verificabilità

Trasparenza

Grafica

Quali suggerimenti propone per migliorare il bilancio sociale?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
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